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Il foggiano Giovanni Melillo
a capo dell’Antimafia nazionale
La nomina passa a maggioranza nel Csm. Battuto il rivale Gratteri

GIUSTIZIA
UN PUGLIESE ALLA SUPERPROCURA

PROCURATORE D’ESPERIENZA
È già stato alla Dna come pubblico
ministero e capo di gabinetto dell'allora
Guardasigilli Andrea Orlando

LA SUPERPROCURA La Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo

DNA Giovanni Melillo

MASSIMO LEVANTACI

l È noto per il suo profilo ri-
servato, Giovanni Melillo, nuovo
procuratore della direzione nazio-
nale antimafia. La scelta del ple-
num del Consiglio superiore della
magistratura è caduta sul magi-
strato foggiano, 61 anni, votato ie-
ri a larga maggioranza con 13 voti.
Per gli altri due candidati, il pro-
curatore di Catanzaro Nicola
Gratteri e il procuratore aggiunto
della Dna Giovanni Delle Donne,
rispettivamente 7 e 5 voti. Un voto
che dunque conferma la volontà,
espressa prima dell’apertura
dell’urna, di una «scelta quanto
più larga e condivisa» da parte del
plenum. Melillo è stato otto anni
alla Direzione distrettuale Anti-
mafia, ha indagato sulla camorra
di Alfieri e del pentito Pasquale
Galasso, con i colleghi Mancuso,
Gay, Roberti, Laudati. L’attuale
capo della procura di Napoli - ha
ricoperto in passato il ruolo di ma-
gistrato di coordinamento della
Dna con la Dda di Bari - è stato
anche capo di gabinetto dell’allora
ministro Andrea Orlando
(2014-2018), succede al magistrato
napoletano Federico Cafiero de
Raho andato in pensione a feb-
braio.

nazionale antimafia e antiterro-
rismo siano un forte incoraggia-
mento a definire il rinascimento a
cui ambisce tutta la Foggia onesta
e laboriosa», sottolinea il vicepre-
sidente della Regione, Raffaele
Piemontese. «Un’esperienza che
sarà un importante valore aggiun-
to per le battaglie che la “Squadra
Stato” sta combattendo con suc-
cesso contro la ferocia delle mafie,
ottenendo risultati straordinari.
Nel nuovo procuratore nazionale
Antimafia - dice il presidente della
Provincia di Foggia, Nicola Gatta -
la Capitanata avrà un punto di
riferimento e, ne sono sicuro, un
interlocutore attentissimo alle di-
namiche del territorio».

«Non è il momento adesso di
fare commenti, avremo modo di
parlarne», così ieri il neo capo del-
la Dna ha risposto alla Gazzetta
subito dopo l’elezione. Un inca-
rico particolarmente significativo
in considerazione anche dell’esca -
lation criminale delle mafie in Ca-
pitanata negli ultimi anni, così al-
meno viene letto l’incarico da par-
te della politica locale. L’elezione
del magistrato foggiano ha potuto
avvalersi di un largo consenso co-
stituito oltre che dai cinque com-
ponenti di Area, il gruppo a cui lo
stesso capo della procura napo-
letana aderisce, anche dai voti di
Unità per la Costituzione (lo schie-
ramento centrista) e dai vertici
della Cassazione, il presidente
Pietro Curzio e il procuratore ge-
nerale Giovanni Salvi che solita-
mente si astengono.

Un personaggio riservato, lega-
to alle sue origini. Melillo viene
raccontato così dalla sorella Lo-
rella, medico al policlinico di Fog-
gia dov’è direttore della struttura
complessa di Ematologia: «Una
grande emozione, un grande or-
goglio. Una nomina che ci riempie
di gioia anche per la nostra città e
tutto quel che può significare. Vie-
ne a Foggia quando può, ma i le-
gami con il suo territorio non si
sono mai recisi».

Ed è proprio quel segno di spe-
ranza mista a orgoglio a permeare
i commenti delle istituzioni fog-
giane: «L’auspicio che le origini
foggiane del nuovo procuratore



Giovedì 5 maggio 20226 PRIMO PIANO

GOVERNO IL RESPONSABILE DEL GOVERNO PER LE INFRASTRUTTURE È INTERVENUTO IN PARLAMENTO PER IL «QUESTION TIME»

«Treni, da Bari a Bologna con un’ora in meno»
L’annuncio del ministro Giovannini: «Ora 5 miliardi di euro per migliorare l’Adriatica»

l «Con la legge di bilancio per il
2022 sono stati stanziati 5 miliardi di
euro per interventi di miglioramen-
to trasportistico ed urbano sulla li-
nea ferroviaria "Adriatica»: questo
l’annuncio del ministro delle Infra-
strutture e della mobilità sostenibili,
Enrico Giovannini, al question time
ieri alla Camera. Gli obiettivi sono:
«ridurre i tempi di percorrenza dei
passeggeri, favorendo una più ef-
ficace accessibilità dei territori e una
migliore connettività. L’effettuazio -
ne dei lavori previsti ridurrà i tempi

di percorrenza da Bari a Bologna di
circa un’ora», ha spiegato il mi-
nistro. Quindi «garantire e raffor-
zare il trasporto ferroviario delle
merci in sinergia con i porti del
corridoio Adriatico (Pesaro, Ancona,
Ortona, Vasto, Termoli, Manfredo-
nia, Barletta, Bari, Brindisi e Ta-
ranto); ammodernare i sistemi tec-
nologici e di sicurezza della linea,
innovare, sia sotto il profilo fun-
zionale e urbanistico, le principali
stazioni della linea», ha illustrato
Giovannini. [Ansa]

FERROVIE
La stazione di
Bari centrale
sarà collegata
con Bologna
con una
tempistica
molto più
ridotta

.
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